COMMISSIONE UE

Olio, origine

obbligatoria

in etichetta

La commissione europea, modificando le proprie posizioni, ha proposto l’etichettatura di origine obbligatoria per l’olio vergine ed extra-vergine d’oliva. Se la proposta verrà approvata, dal 1° luglio 2009 gli oli prodotti con olive provenienti da un solo paese porteranno in etichetta il nome del paese di origine mentre le miscele saranno etichettate come “miscela di oli d’oliva comunitari”, “miscela di oli d’oliva non comunitari”o “miscela di oli d’oliva comunitari e non comunitari”. Le norme attualmente in vigore, introdotte nel 2002, stabiliscono invece l’etichettatura facoltativa per questi oli, con il conseguente rischio per il consumatore di essere indotto in errore circa la vera origine e le caratteristiche di certi prodotti. Grande soddisfazione è stata espressa dal mondo agroalimentare italiano che si è sempre battuto per l’indicazione d’origine sull’etichetta dell’olio d’oliva. La proposta della commissione conferma quindi la validità della scelta già operata dal nostro paese di etichettare l’olio nazionale e, soprattutto, pone fine alla procedura di messa in mora dell’Italia, da parte dell’Unione europea, proprio per quel provvedimento.
